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9) Cronoprogramma dei lavori; 

10) Eventuale documento finale di provvedimenti svolti in Conferenza dei Servizi/SUAP/SUAPE sulla medesima opera. 

 

➢ Nel caso di accessi in genere: 

1) Planimetria d’insieme in scala 1:500 o 1:1.000 estesa, oltre che a tutta la superficie occupata dall’accesso, anche 

ad un tratto di strada di almeno m 500 comprendente in asse l’accesso di cui trattasi, riportante l’indicazione di 

fabbricati, incroci, bivi, accessi con le loro relative larghezze, nonché la segnaletica stradale verticale ed orizzontale, 

i raggi ed i punti di tangenza delle eventuali curve stradali, alberature e manufatti stradali esistenti; detta 

planimetria dovrà riportare le predette indicazioni riferite sia al lato dove ricade l’accesso sia a quello opposto; 

2) Planimetria particolareggiata e quotata in scala 1:100 dell’accesso con la precisa indicazione di ogni opera da 

realizzare, delle pertinenze stradali occupate e di ogni altro particolare, ivi compresa la segnaletica prevista dall’art. 

120, comma 1, lettera e) del Regolamento d’esecuzione del nuovo Codice della Strada; 

3) Stralcio Aerofotogrammetrico in scala 1:5000 dell’area interessata; 

4) Stralcio Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) in scala 1:5000; 

5) Planimetria Generale in scala 1:2000 dell’area interessata con indicazione dell’intero intervento; 

6) Profilo longitudinale in scala 1:500/50 o 1:1.000/100 di un tratto di strada di almeno m 500 comprendente in asse 

l’accesso, con l’indicazione delle pendenze longitudinali delle livellette e dei dossi con relativi raggi e punti di 

tangenza delle curve di raccordo verticale; 

7) Sezione trasversale dell’accesso, in scala 1:100 rilevata in corrispondenza dell’asse dello stesso, comprendente 

anche la sede della strada statale, nonché sezioni trasversali in corrispondenza di punti caratteristici della strada 

stessa; 

8) Particolari costruttivi in scala 1:50 o 1:20 del tombamento del fosso di guardia della strada e relative opere di 

regimentazione idraulica necessarie per la realizzazione dell’accesso, al fine di garantire la continuità dei flussi 

idraulici di smaltimento delle acque zenitali provenienti dalla strada; 

9) Stralcio planimetria catastale in scala 1:2000 e 1:500, con evidenziate sia le altre strade d’uso pubblico limitrofe 

all’area interessata dall’accesso che le particelle interessate; 

10) Certificato di destinazione d’uso (in corso di validità) della superficie di terreno interessata, rilasciato 

dall’Amministrazione Comunale competente per territorio, con riportate le prescrizioni previste dagli strumenti 

urbanistici vigenti per quella specifica area (solo per accessi civili e commerciali); 

11) Relazione tecnica particolareggiata (asseverata) dalla quale risulti l’esatta progressiva chilometrica d’asse del 

progettato accesso e la descrizione delle opere che si intendono realizzare e delle loro caratteristiche costruttive, 

nonché ogni altro utile elemento sugli impianti tecnologici da realizzare sull’area interessata dall’accesso; 

12) Visura catastale del terreno servito dall’accesso; 

13) In caso di modifica o regolarizzazione di un accesso, allegare copia del precedente provvedimento autorizzativo. 

 

 

➢ Nel caso di attività in fascia di rispetto: 

1) Copia del PRG comunale vigente comprendente le Norme di Attuazione dalle quali si possa evincere la distanza 

prevista rispetto al confine stradale in materia di edificazioni; 

2) Copia dell’istanza originaria presentata alla competente amministrazione comunale; 

3) Copia d’accettazione dell’istanza presentata alla competente amministrazione comunale; 

4) Planimetria georeferenziata tra aereofotogrammetria e catastale, con evidenza dei confini catastali e relative 

distanze; 

5) Visura catastale del terreno sul quale insisterà l’opera (solo per recinzioni ed altra fattispecie). 

 

➢ Nel caso di steccati provvisori / ponteggi / gru a traliccio / recinzione /occupazione suolo/ altra fattispecie 

1) Relazione tecnica descrittiva dei lavori; 

2) Planimetria georeferenziata tra aereofotogrammetria e catastale con evidenza dei confini catastali e relative 

distanze; 

3) PIMUS e Area di occupazione del ponteggio (solo per i ponteggi); 

4) Visura catastale del terreno sul quale insisterà l’opera (solo per recinzioni, occupazione suolo ed altra fattispecie). 

 

 

 




